
a incanutire, li d’ in tei lei lo acu tiss im o , vivo c p ro n to , di fe­
licissima m em o ria ,  con l’ aiuto della quale dilettandosi d’ in­
tendere ogni sorte di cosa , di tutto ragiona volentieri. È  d’ani­
mo tem p era to , e più presto inclinato alla pace che alla guer­
ra , e però ama piuttosto quelli che gli sono s im i l i , che non 
fa i s o ld a t i , de’ quali non tiene quel conto che sogliono te­
nere quei principi che desiderano di ingrandirsi.  S’ è dimo­
strato sempre costante nell’ avvers i tà ,  e ' per gran rotte che 
egli abbia avuto dei suoi e se rc i t i , perd i te  delle città , e qua­
si di tutto il regno d ’ U ngher ia ,  dicono che mai s’ è mostra­
to prostralo d ’ animo ; e medesimamente se ha avuto qualche 
prosperità , non s’ è mostrato ciato nè altiero , ma in ogni tem­
po e occasione si dimostra sempre benigno e affabile con lutti , 
tanto che pare ad alcuno che sia troppo. A m a la giustizia , 
e purché non gliene sia impedita la cognizione da’ suoi ministri 
la fa senza rispetto alcuno. E  stimato che tenga memoria del- 
l’ in g iu r i e , e che se con l’ occasione se ne potesse vend ica re ,
lo fa re b b e , sopra tutto se gli è fatto cosa contro la dignità 
s u a ,  la qual cosa non può egli sopportare in modo a lcuno; 
ma all’ incontro soddisfa molto a S. M. il mostrare di stimarla. 
Nei negozj desidera che si proceda con la verità e con le sem­
plici rag io n i ,  e così pazientemente ascolta o gnuno , e princi­
palmente gli ambasciatori , che ognuno gli può dire l ibera­
mente quello che ha in animo. È  l ibera liss im o, e molte volte 
ha donato sopra le sue fo rz e , e sebbene conosce che è rubalo 
da m o l l i , finge di non v e d e re , ma però ha caro che si cre­
da eh’ egli lo faccia per misericordia.

Negozia indifferentemente in lingua a lem an n a , l a t in a , 
i ta l i a n a , francese e spagnuola , le quali tutte parla bene e 
facilmente nelle udienze così pubbliche come private ; e chi 
vuol parlare con S. M . , sia ambasciatore o qualsivoglia altro , 
non bisogna prima trattare con i suoi m in i s t r i , come usano 
lutti gli altri r e , m a imm ediatam ente si negozia con lei. Sta 
per F ordinario  tre ore la m attina e tre ore la sera in consi­
g l io , e sopra tutte le materie vuol che lutti i consiglieri di­
cano il parer loro. È  religiosissimo, nè con verità si può dire 
che mai si sia allargato punto dalla religione cattolica ; ode
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